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Pregiatissimo e Stimatissimo Amicou ■ ' <- -'

r A lettura del libro del Sig.Diodati, unita- 
J  mente ai pochi capitoli del Broggia, che 
avete favorito, farmi qua capitare , mi ha 

confermato, che dal; Davanzali in poi , nè si 
accrebber gran fatto , nè si diffusero lumi in 
Europa sul soggetto facilissimo della mone­
ta : Questa è la sorte comune di quasi tutte 
le operazioni umane , che per suprema de­
terminazione si relegarono ad un privativo 
esercizio , e possesso ; ma vi ha contribui­
to , in verith non poco , anco quel velo di 
mistero col quale restih generalmente coper­
ta la manifattura della Moneta nelle zecche , 
non tanto forse per un malinteso principio 
di Governo , quanto per la instigazione de­
gli Appaltatori , o Arrendatori che vogliati. 
(Jirsì .

Pare impossibile che non si comprenda 
cj& tutti , come una stessa e identica mer-
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